Tracciabilità rifiuti:   RENTRI 
Con il Decreto 4 aprile 2023 n. 59, il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica dà il via al nuovo sistema informatico
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il tanto atteso “Decreto RENTRI” (DM 4 aprile 2023, n. 59), che regola il nuovo sistema di tracciabilità dei rifiuti ed il relativo registro elettronico nazionale ai sensi dell’articolo 188-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
In modo particolare il decreto, che entrerà in vigore a partire dal 15 giugno 2023, stabilisce i modelli ed i formati del registro cronologico di carico e scarico rifiuti e del formulario di identificazione, le modalità di condivisione dei dati, nonché gli obblighi, le modalità ed i costi di iscrizione.
I soggetti obbligati ad aderire al RENTRI, individuati nell’art. 12, sono i seguenti:
1. gli enti e le imprese che effettuano il trattamento dei rifiuti;
2. i produttori di rifiuti pericolosi, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 dell'articolo 9;
3. gli enti e le imprese che raccolgono o trasportano rifiuti pericolosi a titolo professionale o che operano in qualità di commercianti ed intermediari di rifiuti pericolosi;
4. i Consorzi istituiti per il recupero e il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti;
5. i soggetti di cui all'articolo 189, comma 3, del decreto legislativo n. 152 del 2006, con riferimento ai rifiuti non pericolosi.
Le tempistiche per l’iscrizione sono distribuite tra il 2024 ed il 2026, secondo le seguenti scadenze (art. 13):  
· a decorrere dal 15 dicembre 2024 ed entro il 13 febbraio 2025, per enti o imprese produttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi con più di cinquanta dipendenti, e per tutti gli altri soggetti diversi dai produttori iniziali;
· a decorrere dal 15 giugno 2025 ed entro il 14 agosto 2025, per enti o imprese produttori di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi con più di dieci dipendenti;
· a decorrere dal 15 dicembre 2025 ed entro il 13 febbraio 2026, per tutti i restanti produttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi obbligati.


